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io di fpafmo, che dà luogo a tal' affezione. Al¬
tre volte lo fpafmo fteflb dipende da una gotta
stonica . Neil' uno e nell' altro cafo la China-
china dando vigor al fi/rema , riefce giovevole.
la tali circoftanze anche gli emetici in picciola
dofe , onde riufcire naufeanr/, Ci fono trovati van¬
taggio/! , in quanto che colla loro azione fullo
lìomaco eccitano V energia del cervello , e /a de¬
terminano alla pelle , ed alle eftremità.

(181 ) Ved. Tom. II. n. 64.
(182 ) Ved. Introduzione Gap. I. Stz. I,

Riguardo a quelle malattie nervofe , che
mezzo di fpafmi, e moti irregolari fi roanifcfta-
no, io farò le feguenti oflervazìoni . Io credo,
che la convulsione in genere fi pofTà definire: un
moto preternaturale , 0 non ordinario, nel produr¬
re precifamente il quale non concorre ni pale fé-
mente, ne ofcuramente la volontà : il quale per¬
ciò dipende 0 da un' irritazione prodotta da uno

filmalo diverfo dal fluido nervofo fulla parte mof-
fa , 0 [opra un altra , che ha immediato rapporto
con quella ; 0 da un azione del fluido nervofo de¬
terminata Julia parte fteffa dall' energia del cer¬
vello 172 virtù d'un qualche particolare fquilibrio
della raedefima energia . Quando il moto è pro¬
dotto da uno ftimolo diverfo dal fluido nervofo,
quefto ftimolo od agirà immediatamente fulla
parte, o fui nervo , ch« a quella parte arriva,
o fulla parte del cervello, da cui vengono deter¬
minati i movimenti nelle parti medelimc:. In tut¬
ti quelli cafì per fanar la convulfione converrà
toglier io ftimolo . Che fé ciò far non fi poffa,
o fé, anche levato eh'effo fia, elfo vada fogget-
to a ritornare, ed a ripetere la fua azione, altro
rifugio per l'ordinario non refi a > che di procu¬
rar di minorarne l'effetto minorando la fenfibili-
tà , e la mobilità , o nella parte ft-fTa , od in.
tutto il fìftema . Si potrà ottener quefto ora per

auz-
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mezzo defedativi, ora per mezzo degli ammoJ-
lienti , ora per mezzo degli astringenti , ed ora
per mezzo de'tonici . I tonici avranno luogo,
quando una fcarfezza del fiaido nervofo è caufa,
che le diverfe parti rifentano più facilmente l'a¬
zione degli filinoli fopra loro applicati. -Quando
poi h convulfione dipende da uno fquilibrio dell'
energia del cervello, o quello fquilibrio è pro¬
dotto da uno ftiroolo in qualche parte del fifte-
ma } o dall' azione d'un principio fedativo, o da
un aumento di vigore , o finalmente da una de¬
bolezza . Quando lo fquilibrio fia prodotto dalla
prima delle fovraccennate caufe , avranno luogo
quelle medefitne avvertenze , che abbiamo indica¬
te di fopra riguardo alle convulsioni cagionate
dall' azione immediata d' uno itimolo fopra la
parte moda , o fopra qualche altra , che abbia
con effa un immediato rapporto . Nello fquili¬
brio prodotto da una caufa fedativa , fovente la
China riufeira opportuna , e qualche volta an¬
che fpecifica 1 e tale è appunto i\ cafo delle feb¬
bri periodiche. Che fé il medefimo avvenga per
Ja terza delle iovraccennate caufe , cioè per un
aumento di vigore , fìccome fi oiièrva ne' mali
inflammatorj, egli è chiaro, che fa China fi do¬
vrà riputare oltremodo nociva . Finalmente qua¬
lora l'indicato fquilibrio derivi da una debolez¬
za , cioè da una fcarfezza di fluido nervofo , o
quella debolezza è congiunta con mollezza del
folido femplice , o con denfità e rigidità ; nel
primo cafo potrà riufeire molto opportuna la
Chinaehina , ma nel fecondo fi dovrà confidare
piuttofto agli altri tonici amari privi di qualun¬
que grado d'attrizione. Del refto in tutti i cali,
ne'quali ho detto poter convenire la China, lod
altri amari, fi dovranno fpefTe volte a.ffocciare a
quefti rimedj altri prdìdj , di genere diverfo ,
«mmollisnt/, antifpafrrioàici a {limolanti , aftrin-
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genti, fedativi, ec. fecondo le diverfe ciicoftan-
ze, e le diverfe combinazioni di fconcerti deli'
animale economia .

(183) Ved. Tom. II. n. 66. e Tom. III. n.99.
(184) Le China fi dà fotto varie forme, mi

Soprattutto fotto la forma d: tintura , fotto la
formi d'efìratro, e fotto la forma polverosa. El¬
ia fembra riufeir più efficace , quando fia prefa
fn fo{tanz« fotto \a forma di polvere , ed ancora
jpeglio coV vino ; e fi può eziandio per mezzo di
qualche fcirrppo ridurla fotto la forma pillola-
re . La China in polvere fi può dare da una
dramma fino alle tre , e fi può ripeterla , fé oc¬
corre , ogni due o tre ore . Molte volte in cafi
di febbri periodiche riefee più vtile il darla a
doli più frequenti e minori , come per efempio ,
di una dramma per ora. L'eftratto fi può dare
da uno fcropolo fino ad una dramma per ogni
dofe. La tintura fi può dare alla dofe di mezza
cucchiaiata da caffè ad una cucchiaiata da tavo¬
la o fola , o dentro ad una certa copia d' acqua,
o d' altro opportuno liquido . La China poi fi
può affacciare ad altri rimedj tonici, (limolanti,
adringsnti ec. fecondo i var; oggetti, che ci pro¬
poniamo ; e quindi rifultcranno var] molto utili ,
ed efficaci medicamenti.

( 185 ) Per quanti elogj fi fieno fatti a m*ìte
foltaoze contro le febbri periodiche , nondimeno
dopo le più mature oflervazicni fi è conofeiuto ^
che neffuna uguagliava nel!' efficacia la China-
china . Noi crediamo opportuno d'inferire in que-
fìo luogo la fcorzji d' A»gutlura , la quale per le
fue virtù e febbrifughe, e toniche, ed antifetti-
che, fu da alcuni uguagliata alla Chinachina , e
qualche volta eziandio preferita . Riguardo a que¬
lla feorza io mi limiterò a dar* tradotto dal!'
ultima edizione Inglefe della Materia Medica di
Lewis un pezzo relativo ji qusfto foggetto, che

for-
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forma parte di un'aggiunta porta in fine al pre¬
detto Trattato.

„ Nell'anno 1788. ci fu portata dall'Indie
Occidentali una confiderabile quantità di una
feorza ignota prima in quello paefe, e che lì
fece panare come appartenente ad una pianta
propria dell'Africa. La foia notizia che allora
fé ne aveva , confifteva nell'afferire , eh' ella era

finta trovata molto fuperiore alla corteccia del
Ferii nella cura, ielle febbri. Neil' anno feguente
furono pubblicate due Lettere nel GiornaT Me¬
dico di Londra an. «789. Parr. II. dal Dottor
J. Ewer , e da/ Dottor AlefTandro Williams Me¬
dici a/la Trinità nell' America meridionale , le
quali lettere contenevano la deferizione di quella
feorza fotto il nome di Cortex Anguflurd, e da¬
vano una relazione dei fuoi effetti medicinali.
Ivi fi dice, ch'ella (ì trae dagli Spagnuoli nell'
Anguftura ; e ciò fu confermato quando fé ne
portarono in feguito degli involti da Cadice , e
dall' Havanna . Non fi è per altro ancora preci-
famente indicato il luogo , dove crefee quefta
pianta , né il nome di Anguftura fembra effer
proprio ad un paefe particolare , ma piuttoiìo
fembra derivare dal termine Spegnitoio, che in¬
dica uno (fretto fra le montagne . Si fuppone ,
che 1' albero , che produce quella feorza , crefea
fulle fponde del fiume O'onoco. Non fi ha al¬
cun indizio della fpezie di vegetabile , da cui fi
trae quella feorza ; poiché, ftbbene il Signor
Bruce , il quale è flato curato da una diflente-
ria nell'Abiffinia per mezzo deiia feorza di un
»rbofcel!o chiamato Wocginoos coltivato al pre-
fente in Kews, ed altri giardini fotto i! nome
di Bracca untici)[enterica o ferruginea , affermò
efferg'i apparici, che quefta feorza a quella affo-
migliaff«; nondimeno il Dottor Duncan nei fuoi
commentari Medici per l'aano 1790, afferifee,

Tom. IV. A a che
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che all' efame, che fu quelle due fcorze egli fe~
ce, elleno fembrano effere elTenzialmenteàtfferen»
ti, Per la qual cofa quefta fcorza fi deve al pre¬

dente confiderare come una droga d'ignota ori¬
gine, febbene le fue fenfibili qualità, ed i fuoi
poteri medicinali inno fiati ben determinati da¬
gli efperimenti di varie perfone. Il Signor Bran¬
de Speziale della Regina, il quale pubblicò una
relazione p tira ter a mente ne\ Gtorrul Medico di
Londra, , e quindi in uno Scritto feparato, così
la deferive : Vi è una confiderabile varietà nella
eflerna fembianza della fcorza d'Anguflura, la
qual varietà pero probabilmente deriva dall' effsr
ejfa fiata tratta da alberi di differente ampiezza ,
ed età, o da varie parti del medefimo albero ,
poiché il fapore , e /' altre proprietà congruifeono
perfettamente , Alcuni involti , cti io ne ho efami-
nati , erano formati principalmente di pezzi trat¬
ti da rami , che non avranno forpajfato la grof-
fezza di un pollice : quefii pezzi fono fpefto li-
fcj , lunghi tre piedi , o ptìi , e ravvolti in piccio¬
li tubi. In altri involti da me offervati i pezzi
erane evidentemente flati per la maggior parte
prefi dal tronco di un grand' albero, ed erane ru-
gofì , e quafi piani con tubi di vario volume fram-
mifchiatt . L'eflerna fuperfizie della fcorza di
Angu^ura, quando quefta è di buona qualità , è
generalmente più o meno rugofa , e coperta di un
epidermide di un color grigio bianco; e fotta quefi'
epidermide il fuo colore è bruno, con una tinta
di giallo ; F interna fuperficie della fcorza predet¬
ta ha un colore ofeuro gialliccio, non brillante .
La fua spezzatura è uguale, e refinofa. V odore
è fingolare ed ingrato , mi non molto forte : il
fapore grandemente amaro, ed un po' aromatico ;
e r affamiglia ad un certo grado quello delle man¬
dorle amare , ma è ?nolto permanente, e la/eia
un fenfo di calore, e di acrimonia nella gola .

fitte-
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Ouejìa corteccia quando è polverizzata , affami-

glia alla polvere dei rabarbaro indiano. Éjfa s y
abbrucia molto facilmente , ma fenz,a [pandore
alcun odore particolare . Riguardo al fuo porta¬
mento nei melimi , elfa cede il fuo fspore, ed
odore all'acqua fredda e calda, allo fpirito di
vino, all'acquavite 3 ed al vino. L'eftratto ac-
quofo è abbondante, amaro, ma non acre. Do¬
po che la fcorza lì è affoggettata all'azione dell'
acqua 9 il refiduo impartifce allo fpirito di vino
lio colore, e una grande acrimonia con alquan¬
to di naufeofo. L'eflratto fpiritofo è in molto
minor proporzione, ed è comporto ài meno di
un quarto di refina, il redo e/Tendo parte una
gomma, e parte una materia pingue, nella qua¬
le fembra elidere il fapore acre e l'odore difgu-
liofo di quella foftanza . L'acqua distillata dalla
corteccia peilata d' Anguftura prelentò un odor
angolare ralfomiglianie alcun poco a quello d*
un'acqua Fotte di prezzemolo .Una picciola por¬
zione di olio efìknziale bianco galleggiò Culla
luperficle, e quell'olio aveva tutto V odore del¬
la fcorza, era acre, e làfciava un ardore iti
bocca al pari deità canfora. Le preparazioni di
quella fcorza aggiunte alla Mozione del varino¬
lo di ferro, non ne cambiano il colore. II Si¬
gnor Brande fece varie efoerienze per determi¬
nare lo fpecifko o relativo poter antifertico del¬
ia corteccia d' Anguftnta 5 e da quelle efperienze
rifulta , che ella abbia un akiffimo pofto fra' ve¬
getabili dotati di quefta qualità , e nefluna del¬
le lofUnze , con cui la paragonò , apparve go¬
dere per quello conto la preminenza . Riguardo
E.'le Aie qualità m.-dirh? , dalla tefbmomanza dai
predetti Medici alla Trinità, e co«ì pure dalie
prove, che fé ne fono fatte in quelli Climi , el¬
la appanice agire, corre un potentiffimo toni¬
co j ed effer particola-cnente efficace nelle febbri

A a i di
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ài natura intermittente, neìie diiientetie, e nel¬
le diarree. In doti copiofe ella è atta a ^todur
naufea , o {carichi di baffo ventre; ma ir» do fi
più picciole ella viene facilmente tollerata dallo
ftomaco, e non è foggetta all'ordinario incon¬
veniente della Corteccia Peruviana , di cagiona¬
re un fenio di pefo e di pienezza . Certamente
l'efficacia delle doli moderate è un particolar
avvantaggio de\U corteccia d' Aoguftuta j mentre
dai dieci fino ai venti granì della polvere , e da
un' oncia fino ad un' oncia e mezza dell' infufio-
ne o decozione con una porzione delia tintura,
è fiata trovata fufficiente > ripetuta a piccioli in¬
tervalli, di prevenire i paroffìfmi di un'intermit¬
tente . Nelle diarree e nelle diflenterie , dopo
aver apprettati gli opportuni laffativi, i fuoi ef¬
fetti fono per l'ordinario molto pronti. Il Si¬
gnor Wilkinfon di Sunderland ( Giornal med. di
Londra anno 1790. part. IV. ), il quale la im¬
piegò frequentemente, la trovò particolarmente
efficace nelle febbri lente o nervofe , e nelle feb¬
bri intermittenti irregolari dei fanciulli, chia¬
mate comunemente febbri verminofe. Come to¬
nico generale, il Signor Brande penfa , che e/la
fia fuperiore ad ogni altra medicina di quefla
claffe ; e quella è la maniera con cui il Signor
Pearfon la rifguarda, il quale la paragona piut-
tofto agli amari caldi, com'è appunto la cama-
milla , di quello clie alla corteccia Peruviana .
Il Dottor Ewer accenna un cafo , nel quale ap¬
plicata efternarnente in una mortificazione riufeì
molto efficace. In fomma egli apparifee non po¬
terli dubitare, che quella feorza fia un'eccellen¬
te aggiunta alla clafTe dei tonici del più alto
grado, ed è fperabile, che noi non faremo la¬
nciati lungo tempo neil' ignoranza della fua ftoria
naturale, e del fuo carattere botanico „ .
■ ( 186 ) Che gli ammollienti infinuandofì fra le

par-
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parti ioUde del iìftema nervofo poffano produrre
qualche alterazione nelle funzioni quindi dipen¬
denti , farà faci/mente accordabile; ma non fem-
fara punto, che quefti ammollienti abbiano alcu¬
na affinità di combinazione col fluido nervofo ;
altrimenti farebbero i più putenti fidativi , che
d irraggerebbero prontillìmamente ogni principio
di vita nella macchina animale .

( t&7) L' attrazione fra l'acqua e le parti fo¬
li de animali non eflendo tanta , quanta e quella ,
chi efercitano le medefime parti folide fra di lo¬
ro , perciò l'acqua infinuandofi fra le medeums
pàrci, le allontana, e nello ììcffo tempo non con-
tra'endo con effe quell'adertone , che le medefims
avevano fra di loro , il tutto che ne rifu fra ,

- doyrà effer più raro di prima , mentre, febbeoe
fiavì aggiunta una quantità di materia, che pri¬
ma non v'era , con ciò però il volume è cre¬
iamo in maggior proporzione.

( 188 ) L'acqua infatti fembra avere in gene-
fale una maggiore affinità colle parti folide di
quella , che ha 1' olio , e perciò ella più intima¬
mente le penetra.

(189) Il muco intefìinale fembra effere di na*
tura albuminofa , con un qualche grado ài con¬
crezione. Ancorché fi fuppcnga>che né l'acqua,
v-è gli olj agifeano fopra una tal materia , pure
quelli ammollienti non potranno a meno di non
agire full' eftremità de' vali , che mettono capo
nella cavità del canale interinale, e perciò rjlaf-
f»ndo tali eftremità potranno molte volte riufeire
a vincere dei nocivi fpafmi, ed altre affezioni.

(190) Il calor dell'acqua nel paffare dallo fla¬
to liquido al vaporofo , li diminuifee, perchè per
tal cangiamento s' aumenta la capacità di quel
fluido . V. Tom. II. n. i6.

(191) Il calore qualora non arrivi al grado
di auihcitk, favorita: il poter ammolliente dell'

A a 3 ac-
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